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· Scopo  del  Documento  di  Classe

-     Il  documento  della classe V A è stato redatto allo scopo di permettere:

al presidente della Commissione d’esame di avere tutti quegli elementi necessari per una prima conoscenza della classe, della strutturazione delle materie oggetto di studio e della programmazione svolta

-   agli studenti, al fine di dare a loro tutte  le informazioni inerenti la programmazione svolta, così da poter affrontare l’Esame di Stato con serenità, nell’efficacia dei contenuti.   
· Relazione introduttiva sulla classe quinta A  dell’Istituto Professionale Statale Mainardi

La classe è costituita da 16 allievi, 9 maschi e 7 femmine. Gli alunni provengono da un ampio bacino di utenza e sono in gran parte pendolari. Vari sono i comuni di provenienza. Il gruppo classe è costituito dagli stessi elementi dell’anno precedente. Nella classe sono presenti alunni con diverse disabilità ,in particolare un allievo con DSA, un allievo con PEI differenziato e un allievo con PEI semplificato .Le informazioni relative agli studenti con handicap sono contenute in una specifica relazione nel rispetto della normativa vigente sulla privacy(L.196/2003).La classe ha confermato la buona disposizione all’apprendimento già rilevata nei precedenti anni scolastici. La presenza nel suo interno di un gruppo vivace e incline alla partecipazione accanto a un altro meno attivo ha naturalmente riequilibrato le dinamiche di interazione, favorendo un clima positivo allo svolgimento dell’attività didattica in tutte le sue sfaccettature. Il livello di preparazione raggiunto è mediamente soddisfacente sotto il triplice profilo di conoscenze, competenze e capacità acquisite. Gli obiettivi iniziali programmati dal Consiglio di classe sono stati raggiunti nel loro insieme dalla totalità degli studenti, pur nelle singole diversificazioni. Il comportamento degli allievi è sempre stato vivace ma corretto e ha contribuito a creare nella classe un clima di serena e proficua collaborazione La classe ha, generalmente, partecipato con interesse, nell’arco del triennio, a varie uscite didattiche, progetti e incontri con esperti, tra cui si  menzionano: Expodental, attività di stage, patentino per i ciclomotori, educazione alla legalità,educazione al volontariato, prevenzione delle tossicodipendenze, rappresentazioni teatrali, visita di città d’arte e luoghi culturali, incontri di orientamento al lavoro e all’università, visite ospedaliere finalizzate alla presentazione delle professioni medico-sanitarie, ecc. Il Consiglio di classe,inoltre,  ha  predisposto la documentazione relativa ai singoli candidati in situazione di handicap contenuta nei fascicoli personali, le richieste per questi candidati di assistenza sia per le prove scritte sia per quelle orali e la richiesta per il candidato che ha seguito un percorso didattico differenziato di prove coerenti con tale percorso e finalizzate al rilascio dell’attestato.

· Profilo di indirizzo

Istituto Professionale di indirizzo sanitario per odontotecnici

· La struttura
Il corso di odontotecnica, della durata di cinque anni, è suddiviso in un primo triennio che consente di raggiungere la qualifica di operatore meccanico di laboratorio odontotecnico, figura in grado di realizzare tutta la lavorazione di base (modelli di lavoro semplici e complessi), la preparazione di dispositivi provvisori, fissi e mobili, con relativa manutenzione (riparazioni e/o ribasature, aggiunta denti e/o ganci), di conoscere le principali nozioni di morfologia dentale ed antinfortunistica. Il biennio successivo consente di approfondire la conoscenza teorico-pratica sulla realizzazione dei vari dispositivi protesici caratterizzanti la professione dell’odontotecnico permettendo allo studente di accedere all’Esame di Stato ed all’esame di abilitazione professionale odontotecnica.

· Profilo professionale
L’odontotecnico costruisce, su modelli ricavati dalle impronte fornite dagli abilitati all’esercizio dell’odontoiatria e dalle relative prescrizioni, dispositivi protesici su misura.

Inoltre, alla fine del corso di studi, è in grado di adeguare la propria preparazione allo sviluppo delle nuove tecnologie e comprendere le problematiche connesse alla tutela della salute.

· Quadro orario
Area comune

	MATERIA
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	
	ORE
	ORE
	ORE
	ORE
	ORE

	
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno


	ITALIANO
	5
	165
	5
	165
	3
	99
	4
	132
	4
	132

	STORIA
	2
	66
	2
	66
	2
	66
	2
	66
	2
	66

	INGLESE
	3
	99
	3
	99
	2
	66
	3
	99
	3
	99

	DIRITTO ed

ECONOMIA
	2
	66
	2
	66
	
	
	
	
	
	

	MATEMATICA 

INFORMATICA
	4
	132
	4
	132
	2
	66
	3
	99
	3
	99

	SCIENZE della

TERRA
	3
	99
	3
	99
	
	
	
	
	
	

	EDUCAZIONE

FISICA
	2
	66
	2
	66
	2
	66
	2
	66
	2
	66

	RELIGIONE
	1
	33
	1
	33
	1
	33
	1
	33
	1
	33


	TOTALI

AREA

COMUNE
	22
	726
	22
	726
	12
	396


	15
	495
	15
	495


Area d’indirizzo

	MATERIA
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	
	ORE
	ORE
	ORE
	ORE
	ORE

	
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno
	Settim.
	Anno


	FISICA
	3
	99
	3
	99
	3
	99
	
	
	
	

	CHIMICA e

LABORATORIO
	
	
	
	
	2
	66
	4
	132
	3
	99

	SCIENZE DEI MATERIALI
	
	
	
	
	4
	132
	6
	198
	6
	198

	ANATOMIA,

FISIOLOGIA E

IGIENE
	2
	66
	2
	66
	3
	99
	
	
	
	

	DISEGNO E

MODELLAZ.

ODONTOTECN.
	3
	99
	3
	99
	3
	99
	
	
	
	

	ESERCITAZIONI

LABORATORIO

ODONTOTECN.
	6
	198
	6
	198
	9
	297
	9
	297
	9
	297

	DIRITTO COMERCIALE

LEG. SOCIALE

PRATICA COMMERCIALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	66

	GNATOLOGIA
	
	
	
	
	
	
	4
	132
	4
	132


	TOTALI

AREA

D’INDIRIZZO
	14
	462
	14
	462
	24
	792
	23
	759
	24
	792



Area di approfondimento

	AREA DI

APPROFOND.
	4
	132
	4
	132
	4
	132
	
	
	
	

	MODULO DI

APPROFOND.

PROFESSION.
	
	
	
	
	
	
	
	60
	
	60


	TOTALI


	40
	1320
	40
	1320
	40
	1320
	38
	1314
	39
	1347


· Contratto formativo

Le finalità di questa scuola sono la formazione tecnico-professionale nel settore odontotecnico e lo sviluppo delle competenze necessarie per affrontare studi futuri.

Formazione e preparazione, conseguite, consentono l’acquisizione di significative qualità caratterizzanti la nuova professionalità, quali la flessibilità, la versatilità, la creatività; qualità, queste, legate ad un concetto del sapere capace di modificarsi e di rinnovarsi mettendosi in discussione.

La proposta formativa tende a raggiungere, alla fine del quinquennio, gli obiettivi trasversali legati alla formazione umana, culturale, tecnica e professionale.

Tali obiettivi trovano preciso riscontro nella programmazione delle varie discipline impegnando tutti i componenti del Consiglio di Classe nella ricerca delle metodologie che ne favoriscano l’apprendimento.

Le finalità educative vengono perseguite, inoltre, attraverso interventi preventivamente programmati, come:

1. accoglienza

2. orientamento sia in entrata che in uscita

3. strategie metodologiche e didattiche

4. rapporto con le realtà professionali

5. conferenze

6. uscite didattiche (professionali e culturali)

I docenti della classe, tenendo conto delle indicazioni del collegio docenti contenute nel POF (Piano dell’Offerta Formativa), del livello di ingresso degli studenti e del fatto che i contenuti delle singole discipline siano uno degli strumenti atti al raggiungimento dei vari obiettivi e non l’unico fine dell’insegnamento, hanno programmato i contenuti delle materie in allegato al seguente documento, con l’individuazione dei seguenti obiettivi d’area:

· Area umanistica: comprensione ed esposizione degli argomenti studiati utilizzando un lessico adeguato con confronti e collegamenti tra gli argomenti studiati.

· Area scientifica: appropriato uso dei termini scientifici, conoscenza dei materiali utilizzati per la progettazione e la realizzazione di dispositivi protesici su misura nonché la loro composizione chimica rispettando le norme vigenti.

· Area professionalizzante: acquisizione, attraverso lo studio e le prove pratiche, della conoscenza del comportamento durante le varie fasi di lavorazione al fine di effettuare le giuste scelte in fase di progettazione, nonché un corretto utilizzo dei materiali e degli strumenti per la realizzazione dei dispositivi protesici.

· Obiettivi trasversali

Individuati dal Consiglio di Classe all’inizio dell’anno scolastico tenendo conto dei suggerimenti del Piano dell’Offerta Formativa vengono specificatamente riportati qui di seguito:

1. N – Scrivere relazioni e componimenti in modo corretto, grammaticalmente e sintatticamente

2. R  –  Comunicare  utilizzando efficacemente appropriati linguaggi tecnici e rielaborando i contenuti acquisiti

Rimane comunque inalterata l’attenzione sui restanti obiettivi riportati nel POF 2000/01

· Uscite didattiche

La classe ha effettuato le seguenti uscite didattiche correlate alla programmazione ed alle finalità educative precedentemente illustrate:

· Spettacolo Teatrale;

· Visita al Salone dell’Orientamento dello studente di Milano nell’ambito delle iniziative sull’ orientamento in uscita;

· Viaggio d’istruzione a Parigi nel mese di Febbraio 2010;

· Visita ai reparti dell’ospedale di Magenta “Progetto Pianeta H”.

· Profilo della classe

Docenti : 
Salerno Barbara (Italiano – Storia), Balzarotti Annunzia (Scienze dei materiali dentali), Donetta Anna Maria (Educazione fisica), Roncaglio Silvia (Gnatologia), Pigato Fabrizio (Esercitazioni di odontotecnica),Del Riccio Felicia (Inglese), Re Sartò Alessandra (Diritto commerciale, Legislazione sociale e Pratica commerciale), Salvati Maurizio (Matematica e Informatica), Scolastico Silvia (Chimica e laboratorio), Lo Santo Massimo (Religione),Rundo Arabella (Docente di sostegno).

Elenco alunni: Aouida Omar,Aquilano Marina, Balzarotti Sara, Bergamaschi Carola, Boiocchi Paolo, Bossi Andrea, Fagnani Fabio, Ferrario Nicolò,Fusco Federica, Garota Matteo, Mahmuti Nadire, Minissale Marco, Oldani Greta, Robustelli Della Cuna Marco Rodio Marika, Ruggiero Massimo.                                     

· Valutazione degli apprendimenti nelle varie discipline

Allo scopo di verificare in quale grado sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati a livello di conoscenze e competenze, sono esplicitati i criteri che seguono (riportati nel POF con conseguente ratifica da parte del collegio) per le prove scritte ,orali e pratiche, in modo che la valutazione sia il più possibile oggettiva, trasparente e condivisa. 

Prove scritte : aderenza alla traccia, organicità dello sviluppo dell’argomento, rielaborazione dei contenuti, ricchezza del contenuto,correttezza formale, utilizzo di linguaggi specifici.

Prove orali : grado di conoscenza dell’argomento,organizzazione del discorso, effettuazione di collegamenti e approfondimento, esposizione chiara e corretta .

I criteri di corrispondenza tra voti numerici, descrittori di conoscenze , competenze e capacità sono esplicitati nella seguente griglia di valutazione (deliberata dal Collegio Docenti).  

CRITERI DI VALUTAZIONE/ MISURAZIONE

	Voto
	conoscenze
	competenze
	Capacità

	1-2-3
	Conoscenze nulle o gravemente lacunose
	Non applica le conoscenze minime,anche se guidato
	Esegue il manufatto usando impropriamente strumenti e materiali

	4
	Conoscenze    frammentarie,con errori e lacune
	Applica le conoscenze minime solo se guidato,ma con gravi errori e con espressione impropria
	Pur guidato esegue il manufatto in modo impreciso

	5
	Conoscenze superficiali
	Applica meccanicamente le minime conoscenze ed espone con improprietà di linguaggio
	Esegue il manufatto con superficialità

	6
	Conoscenze non del tutto complete
	Applica le conoscenze minime con esposizione semplice
	Esegue il manufatto in modo accettabile

	7
	Conoscenze  complete con approfondimenti  guidati
	Applica le conoscenze con esposizione corretta e proprietà linguistica
	Esegue il manufatto in modo rispondente ai concetti fondamentali

	8
	Conoscenze complete,con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze,con esposizione corretta e proprietà linguistica
	Realizza  il manufatto in modo opportunamente rifinito

	9
	Conoscenze complete con approfondimento autonomo
	Applica in modo autonomo e corretto le conoscenze,con esposizione fluida e utilizzo del linguaggio specifico
	La realizzazione del manufatto si rivela corretta,completa ed autonoma

	10
	Conoscenze complete,approfondite e ampliate
	Applica in modo autonomo e corretto le conoscenze,con esposizione fluida e utilizzo di un lessico ricco e appropriato
	Esegue il manufatto in maniera rigorosa con propria personalizzazione

	
	
	
	


· Numero di verifiche per materia, effettuate nell’intero anno scolastico, utilizzando le diverse tipologie di prove sotto elencate

	Materia
	Interrogazioni
	Analisi di testo, saggio breve, articolo giornalistico, relazione, tema
	Prova semistrutturata
	Prova strutturata
	Casi pratici e professionali
	Progetto

	Italiano
	5
	5
	
	
	
	

	Storia
	2
	2
	2
	
	
	

	Matematica
	3
	
	4
	4
	
	

	Inglese
	4
	
	3
	3
	
	

	Chimica
	5
	
	6
	
	
	

	Gnatologia
	3
	
	2
	
	
	

	Sc.Mat.Dentali
	4
	1
	3
	1
	
	

	Eserc. Pratiche
	
	
	
	5
	7
	

	Diritto
	2
	
	4
	
	
	

	Educaz. Fisica
	
	
	
	3
	
	

	Religione
	
	
	
	
	
	


· Numero complessivo delle prove scritte effettuate secondo le tipologie previste per la terza prova

	Materia
	Trattazione sintetica di argomenti
	Quesiti a risposta aperta
	Quesiti a risposta multipla
	Problemi a risoluzione rapida
	Quesiti relativi al testo
	Sviluppo di progetti

	Italiano
	
	
	
	
	
	

	Storia
	
	1
	
	
	
	

	Matematica
	
	3
	
	
	
	

	Inglese
	4
	3
	
	
	
	

	Chimica
	
	6
	
	
	
	

	Gnatologia
	
	1
	
	
	
	

	Sc.Mat.Dentali
	
	3
	1
	
	
	

	Eserc. Pratiche
	
	
	5
	
	
	

	Diritto
	
	4
	
	
	
	

	Educaz. Fisica
	
	
	3
	
	
	

	Religione
	
	
	
	
	
	


· Sono state effettuate 2 simulazioni di terza prova.

La prima ha compreso le discipline di Esercitazioni pratiche,Inglese,Gnatologia e Chimica; la  seconda Inglese, Diritto, Storia e Matematica.

 Per entrambe la tipologia di prova utilizzata è stata quella B (domande aperte con risposta di max 10 righe).

· Modulo 60 ore (area professionalizzante)

FINALITA’

· Avvicinare il mondo della scuola al mondo del lavoro attraverso la frequenza di un laboratorio odontotecnico, dando allo studente la possibilità di visualizzare l’aspetto lavorativo e produttivo delle tematiche trattate nell'ambito dell'attività didattica, approfondendone le relative conoscenze e competenze.

OBIETTIVI TRASVERSALI CONSIDERATI 
Comportamentali

· L’allievo si rapporta correttamente con il titolare del laboratorio e con tutto il personale dell’azienda.

OBIETTIVI formativI

· Comprendere il mondo del lavoro negli aspetti organizzativi ed economici e acquisire nuove capacità relazionali.

· Conoscere l'organizzazione di un laboratorio.

· Conoscere un ciclo di lavorazione completo, dall'impronta al prodotto finito.

OBIETTIVI orientativI

· Approfondire le conoscenze dei diversi cicli produttivi o parte di essi ed, ove vi siano maggiori interessi, indirizzare le proprie scelte professionali.

OBIETTIVI professionalIZZANTI
· Acquisire elementi di professionalità specifica in termini di conoscenza, abilità, atteggiamento.

· Rilevare le differenze di obiettivi e risultati tra scuola e realtà lavorativa.

· Rendere consapevole l'allievo circa gli obblighi dell'odontotecnico fabbricante di dispositivi medici su misura, derivanti dal recepimento nel nostro ordinamento legislativo della direttiva CEE 93/42 e sue modifiche.
· Conoscere i diritti e i doveri del lavoratore dipendente e/o titolare.
TEMPI E MODALITA’

· l’ultima settimana di attività didattica del quarto anno 


(40 ore) 

· la prima settimana di vacanza estiva tra il quarto e quinto anno 

(40 ore) 

· la prima settimana di attività didattica del quinto anno 


(40 ore) 

per un totale di 120 ore complessive.

Consuntivo 

delle 

attività disciplinari

	ITALIANO

	presentazione della classe

La classe nel complesso ha lavorato con costanza e partecipazione, dimostrando propensione per la materia, spirito critico e capacità anche autonome nell’operare confronti e collegamenti tra i diversi autori e le correnti letterarie oggetto del corso. 

Non avendo la classe alcuna competenza a riguardo, particolare attenzione è stata dedicata alla trattazione delle tecniche di composizione del saggio breve e dell’articolo di giornale. Nell’esposizione emergono spesso pregresse lacune di sintassi.

Due studenti hanno difficoltà nell’esposizione sia scritta sia orale, dovuta alle origini non italiane. 

Sono presenti uno studente con programma semplificato ed uno con programma differenziato. 


	obiettivi raggiunti

	Conoscenze:

· conoscere e saper utilizzare i registri linguistici e le forme di composizione del testo scritto, con particolare riferimento al saggio breve e 

· all’analisi del testo letterario;

· conoscere le correnti culturali e letterarie, gli autori, le tematiche e le opere trattate, oggetto del corso;

· conoscere il contesto storico-culturale entro il quale matura l'opera letteraria;

· conoscere le caratteristiche della lingua letteraria nei suoi aspetti lessicali, retorici, metrici;

· conoscere le principali manifestazioni culturali del sec. XX.

competenze:    

· comporre testi scritti in forma di saggio breve o articolo di giornale con l’ausilio delle tecniche appropriate, rielaborando documenti, dati, e conoscenze personali;

· operare analogie e differenze tra autori e opere, anche di epoche diverse;

· individuare il contesto storico-culturale che influisce sulla poetica e sulla produzione letteraria di un autore;

· individuare relazioni di causa-effetto tra correnti culturali di ambiti geografici e temporali differenti; 

· esporre sia oralmente sia in forma scritta le proprie conoscenze in campo letterario, utilizzando un lessico appropriato.




	contenuti    primo    periodo  -  trimestre

	Modulo 0   Laboratorio di scrittura -  Articolo di giornale e saggio breve                                                                   
U.D. 1         Definizione e tecniche di elaborazione

Modulo 1   Una percezione nuova della realtà                                                                                               

U.D.1          La crisi del razionalismo positivista.

    I nuovi limiti delle scienze della natura. 

    La psicoanalisi e la nuova immagine dell’individuo.

U.D.2          Il decadentismo.

    L’estetismo e il simbolismo.

Modulo 2   Giovanni Pascoli tra novecentismo e modernità.                                                                          

U.D. 1       La vita e la poetica. La teoria del Fanciullino. 

                   Da Il fanciullino: cap. I, “È dentro di noi un fanciullino”,

                   Cap XI, “Il poeta è poeta”.

U.D. 2         Il simbolismo pascoliano e il «nido».

                   Da Myricae: “Novembre”, “X agosto”.

U.D. 3         Lo sperimentalismo pascoliano. Da Canti di Castelvecchio: “La mia sera”.

Modulo 3   Gabriele D’Annunzio e il romanzo dell’estetismo.                                                  

U.D. 1       La vita, la personalità e l’ideologia. La poetica dell’estetismo.

                  Da Il piacere: “L’attesa di Elena”. 

U.D. 2        La scoperta di Nietzsche e l’esteta-superuomo.

                  Le vergini delle rocce e Forse che sì, forse che no: trama e contenuti principali.

U.D. 3        La maturità letteraria: la poesia nel segno di Alcyone.

                  Da Alcyone: “La pioggia nel pineto”, “I pastori”.

 


	CONTENUTI SECONDO PERIODO  -  PENTAMESTRE

	Modulo 4  Il romanzo del primo Novecento.                                                                                         

 U.D. 1      Origini e caratteristiche del  romanzo del primo Novecento.

                  La nuova forma-romanzo. La “coscienza” in primo piano e l’“antieroe”. 

U.D. 2        Un nuovo ruolo per l’autore e il romanzo come “opera aperta”.

U.D. 3        Le nuove tecniche narrative: il monologo interiore e il flusso di coscienza.  

Modulo 5   Luigi Pirandello. 

U.D. 1        La vita e le opere. La visione del mondo: il relativismo pirandelliano. 

U.D. 2        La  poetica dell’umorismo. 

                  Da Novelle per un anno: “L’eresia càtara”. I quaderni di Serafino Gubbio operatore: trama e contenuti.

U.D. 3        L’evasione impossibile di Mattia Pascal.

   Lettura e analisi del testo: da Il fu Mattia Pascal: “Io mi chiamo Mattia Pascal”;

   “Mi posi a fare di me un altr’uomo”; “il suicidio di Adriano Meis”; “Io sono il fu Mattia Pascal”.

Modulo 6   I grandi poeti del Novecento.  Giuseppe Ungaretti.                                                                                           
U.D. 1        La vita, la poetica, lo stile. 

U.D.2         Le opere. Da  L’Allegria: “I fiumi”, “Mattina”, “Allegria di Naufragi”, “Veglia”, “San Martino del Carso”, “Soldati”.

Modulo 7  I grandi poeti del Novecento. Eugenio Montale.

U.D. 1        La vita, la poetica, lo stile.

U.D. 2        La novità di Montale. Temi e tempi nel percorso delle opere.

U.D. 3        Le opere. Da Ossi di seppia: “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”;

                  da Le occasioni: “Non recidere, forbice, quel volto”, “Ti libero la fronte dai ghiaccioli”.

                  Da Satura: “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale”.

                                 


	LIBRO  DI TESTO ADOTTATO:

P. Di Sacco, Testi e contesti vol.2. Moduli di letteratura e cultura – il Novecento, Bruno Mondadori


	storia

	presentazione della classe

Si veda il programma di italiano.


	obiettivi raggiunti

	CONOSCENZE:

· Conoscere l'ambito disciplinare: le fonti e il loro utilizzo e l'importanza di un metodo.

· Conoscere gli eventi, i concetti e le parole-chiave dei periodi storici affrontati.

· Conoscere le linee principali delle trasformazioni politiche, economiche, sociali che hanno accompagnato la storia del Novecento.
COMPETENZE:

· Ricostruire cronologicamente fatti ed eventi riguardanti il singolo fenomeno, operando anche relazioni con fenomeni paralleli.

· Ricostruire sinergicamente quadri di eventi e fenomeni storici contestuali e paralleli tra loro nel tempo e nello spazio.

· Effettuare collegamenti e confronti tra fenomeni storici, evidenziando elementi di continuità e rottura, causa ed effetto.

· Utilizzare criticamente le nozioni acquisite nell’operare confronti e nel realizzare rapporti con la realtà corrente;

· Utilizzare un lessico appropriato.



	contenuti    primo    periodo  -  trimestre

	Modulo 1. Industria, imperi e società di massa                                                                                                                               
                  Il nuovo capitalismo

                  La società di massa

                  L’imperialismo

                  Le potenze europee

Modulo 2. L’Italia liberale                                                                                                                                                                       
                  La Sinistra e l’età crispina

                  Sviluppo, equilibri e lotte sociali

                  Luci ed ombre dell’età giolittiana

Modulo 3. La grande Guerra (1914-1918)                                                                                                                                         
                  Verso la grande guerra. Le cause del conflitto.

                  Le caratteristiche del conflitto e la vittoria dell’Intesa.

                  La rivoluzione russa e la nascita dell’URSS (cenni)

Modulo 4. Gli anni dopo il conflitto

                 L’Europa all’indomani del conflitto

                 Il dopoguerra degli sconfitti

                 Il dopoguerra dei vincitori



	


	contenuti    secondo    periodo  -  pentamestre

	Modulo 5. Il fascismo

                La crisi dell’Italia liberale 

                Nascita e avvento del fascismo

                L’Italia fascista e l’instaurazione della dittatura

Modulo 6. La crisi del 1929

               Cause e conseguenze

               Le risposte alla crisi: nuovi rapporti fra stato ed economia 

Modulo 7. L’età dei totalitarismi

               Il fascismo in Italia

               Il nazismo tedesco

               Lo stalinismo sovietico (cenni)

Modulo 8. La seconda guerra mondiale  (1939-1945)                                                                                                                                                  

              L’Europa verso la seconda guerra mondiale

              Lo scoppio del conflitto

              Le fasi della guerra. La sconfitta dell’asse

              La lotta di liberazione in Italia

Modulo 9. Lo scenario del dopoguerra                                                                                                                                                    
             Est-Ovest: il mondo bipolare

             La decolonizzazione

             Guerra fredda e distensione




	LIBRO  DI TESTO ADOTTATO:

G. De Vecch i- G. Giovannetti - E. Zanette, Il lavoro dell’uomo vol.2 – Storia della società industriale, Bruno Mondadori


PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI MATEMATICA

Classe quinta sez. A

Prof. Maurizio Salvati 

La classe ha evidenziato un livello di partenza complessivamente accettabile, con alcune lacune dal punto di vista del calcolo algebrico. Tenuto conto dell’esiguo numero d’allievi componenti la classe, non si evidenziati particolari problemi in fase di recupero. 

La programmazione didattica si è basata soprattutto sullo studio di funzioni razionali ed irrazionali intere e fratte, sulla coerenza tra risultati trovati c loro rappresentazione grafica, accompagnata da una conoscenza del significato geometrico delle varie parti di programma affrontate.  Non si sono verificate particolari difficoltà nell’affrontare la simulazione della terza prova d’esame. Saranno consegnate ai membri interni tutte le verifiche ed esercitazioni effettuate sia per file sia in forma cartacea

	Contenuti    del primo    periodo

	- Ripasso delle equazioni e disequazioni intere e fratte di primo e secondo grado

- Concetto e classificazione delle funzioni

- Insieme di definizione delle funzioni razionali ed irrazionali intere, fratte e logaritmiche

- Segno delle funzioni razionali ed irrazionali intere e fratte

- Intersezione con gli assi cartesiani delle funzioni razionali ed irrazionali intere e fratte



	Contenuti    del secondo    periodo

	- Concetto geometrico di limite di funzione e rappresentazione grafica per le funzioni razionali ed irrazionali   intere e fratte

- Forme d’ indecisione 
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- Asintoti orizzontali, verticali ed asintoto obliquo
[image: image3.wmf]
- Significato geometrico del rapporto incrementale e della derivata prima di una funzione

- Funzioni crescenti e decrescenti

- Massimi , minimi e punti di flesso a tangente orizzontale

- Calcolo della derivata di funzioni razionali ed irrazionali intere e fratte, logaritmiche, goniometriche

- Significato geometrico della derivata seconda; calcolo dei punti di flesso a tangente obliqua; ricerca dei punti di massimo e minimo con lo studio della derivata seconda

- Sintesi finale : studio completo di funzioni razionali ed irrazionali intere e fratte




	CRITERI DI VALUTAZIONE

(indicatori e descrittori adottati nella formulazione  dei giudizi)

· RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO OTTENUTI NELLE PROVE

· IMPEGNO   E PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO

· PROGRESSO NELL’APPRENDIMENTO RISPETTO AL LIVELLO  INIZIALE
	STRUMENTI DELLE MISURAZIONI

· SONDAGGI DAL POSTO

· ESERCITAZIONI IN CLASSE E/O A CASA

· Prove strutturate e semistrutturate

· INTERROGAZIONI


	LIBRO  DI TESTO ADOTTATO:  Approccio alla matematica vol .H    Tonolini – Manenti Calvi          Minerva Italica



OBIETTIVI DEL CORSO DI INGLESE

CLASSE     5 A

Competenze linguistiche di base 

Acquisizione delle conoscenze delle

· Strutture fonologiche 

· Strutture grammaticali 

· Strutture lessicali

Obiettivi specifici

Acquisizione delle capacità di :

· Comprendere testi scritti, in particolare tecnico-scientifici

· Utilizzare un linguaggio tecnico scientifico per esporre i contenuti appresi.

Programma del corso Inglese

Dal testo “Dental topics” di Claudia Radini, Valeria Radini ed. Hoepli sono state svolte le seguenti Units.

· Unit 1 The Anatomy of Teeth and mouth

Text 1 the tooth

Text 2 the Mouth

Text 3 the Skull

· Unit 2 Dental Classification

Text 1 Angle’s and Black’s classifications

Text 2 kennedy’s classification

Text 3 Ackerman’s classification

· Unit 5 Recording Tools

Text 1 Impression trays

· Unit 6 Prostheses

Text 1 Partial Crowns

Text 2  Full Crowns 

Text 3 Dowel Crowns 

· Unit 7 Fixed ane removable Prostheses

Text 1 Fixed Partial Dentures

Text 2 Removable Partial Dentures

Text 3 Full Denture

· Unit 8 Orthodontics

Text 1 Malocclusions and Orthodontic Appliances

Text 2 Fixed Orthodontic Appliances

Text 3 Removable Orthodontic Appliances

· Unit 10 Basic Dental Materials
Text 1 Plaster

Text 2 Dental Waxes

· Unit 11 Impression Materials 

 Text 1 Impression Materials

· Unit 16 Building and Removable Partial Denture 

Text 1 Planing and Removable Partial Denture

· Unit 17 Building a Full Denture 

Text 1 Planing a Full Denture

Text 2  Choosing The Teeth

Text 3 Set-up of Teeth, Curing and Finishing

· Unit 18 Executing a Fixed  Prostheses

Text 1 Fixed Prothesis

PROGRAMMA DI CHIMICA E LABORATORIO

Prof.ssa Silvia Scolastico

Obiettivi generali dell’insegnamento

L’educazione chimica al triennio promuove e sviluppa 

· la crescita culturale attraverso lo studio dell’apporto della scienza chimica all’evoluzione delle conoscenze umane e allo sviluppo della società moderna 

· l’acquisizione di specifici strumenti di interpretazione e di orientamento nella realtà quotidiana e nel mondo circostante.

· la comprensione delle principali classi di composti utilizzati dall’odontotecnico

Obiettivi di carattere cognitivo:

· Acquisire consapevolezza che gran parte dei fenomeni macroscopici consiste nelle trasformazioni chimiche

· Comprendere i concetti e i procedimenti che stanno alla base degli aspetti chimici delle trasformazioni naturali e tecnologiche 

· Conoscere i concetti e le nozioni essenziali per comprendere le basi chimiche della vita

PROGRAMMA SVOLTO:

1. INTRODUZIONE ALLA BIOCHIMICA

· Definizione di metabolismo, catabolismo e anabolismo

· Principali classi di biomolecole e loro ruolo

· Il ruolo dell’acqua

2. LA STEREOCHIMICA

· Isomeri strutturali e geometrici

· Rappresentazioni tridimensionali delle molecole

· L’atomo di carbonio chirale e l’attività ottica

· Enantiomeri e loro interazione con la luce polarizzata

· Diastereoisomeri e loro differenze con gli enantiomeri

· Meso composti e miscela racema

3. I CARBOIDRATI

· Classificazione dei carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e trisaccaridi; classificazione in base al numero di C e in base al gruppo funzionale

· Forma aperta e forma ciclica di un monosaccaride, epimeri, anomeri

· Il glucosio e i principali monosaccaridi

· Reattività chimica dei monosaccaridi

· Principali disaccaridi e legame emiacetalico

· I polisaccaridi: amido, amilosio, amilopectina e destrine limite; cellulosa; glicogeno

4. I LIPIDI

· Classificazione dei lipidi

· Acidi grassi, loro classificazione proprietà generali

· Prostaglandine

· Trigliceridi e fosfolipidi

· Cere

· Terpeni

· Le vitamine liposolubili: principali tipi e  loro ruolo

· Gli steroidi: ormoni sessuali, colesterolo, cortisone

5. GLI AMMINOACIDI E LE PROTEINE

· Struttura generale degli amminoacidi, loro classificazione, amminoacidi essenziali

· Punto isoelettrico, zwitterions e elettroforesi

· Il legame peptidico

· La classificazione delle proteine

· La struttura delle proteine; struttura primaria, struttura secondaria, struttura terziaria, struttura quaternaria: principali caratteristiche e interazioni determinano la struttura

· Proteine coniugate

· Proteine che trasportano ossigeno

· La denaturazione delle proteine

6. GLI ENZIMI

· Classificazione nomenclatura degli enzimi

· Enzimi e catalizzatori: fattori che influenzano la catalisi enzimatica

· Il sito attivo: ruolo e possibili modelli

· Isoenzimi

· Inibizione enzimatica: possibili meccanismi per inibizione competitiva e non competitiva

· Gli enzimi e alcuni errori congeniti del metabolismo

7. GLI ACIDI NUCLEICI

· Nucleotidi e nucleosidi

· Ribonucleotidi e desossiribonucleotidi

· La struttura del DNA: la doppia elica, le basi azotate e il loro accoppiamento

· La struttura dell’RNA e principali differenze con il DNA

· Gli RNA cellulari e il loro ruolo nella biosintesi proteica

· Proprietà chimiche e fisiche degli acidi nucleici

· Il codice genetico e le sue caratteristiche principali

8. L’ENERGIA IN BIOCHIMICA

· Reazioni esoergoniche e endoergoniche
· I sistemi biologici e le leggi della termodinamica
· Le reazioni accoppiate
· L’ATP e il suo ruolo biologico
· L’Acetil CoA e il suo ruolo biologico
· Struttura e funzione dei principali coenzimi coinvolti in processi ossidoriduttivi
9. IL METABOLISMO DEI CARBOIDRATI

· La digestione e l’assorbimento dei carboidrati

· Schematizzazione della glicolisi e alla sua importanza nel metabolismo

· Schematizzazione della fermentazione alcoolica e alla produzione di acido lattico

· Schematizzazione del ciclo di Krebbs

10. PRODUZIONI INDUSTRIALI

· Differenza fra metaboliti primari e secondari

· Accenno alla produzione di antibiotici: penicilline e tetracicline

( Le metodologie didattiche utilizzate comprendono: lezioni frontali con uso del libro di testo, ricerche in biblioteca e in internet, appunti, mappe concettuali e schemi forniti dal docente

Libro di testo: 

Biochimica di base, autore G. Ricciotti, Italo Bovolenta Editore 

GNATOLOGIA

DOCENTE: PROF.SSA    RONCAGLIO SILVIA

TESTO IN ADOZIONE:GNATOLOGIA 2 - FRANCO LUCISANO EDITORE

C.NANNI e A.FINI

0BIETTIVI: obiettivo finale della disciplina è l'acquisizione da parte dell'allievo della conoscenza della fisiopatologia dell'apparato stomatognatico e di parte della biomeccanica dell'odontoprotesi.

CONTENUTI: 

-EMBRIOLOGIA GENERALE DELL’APPARATO STOMATOGNATICO

CRESCITA E SVILUPPO DELLO SCHELETRO CRANIO –FACCIALE.

-ELEMENTI DI FISIOPATOLOGIA GENERALE  

SINDROMI DOLOROSE CRANIO-FACCIALI:

 -Cefalee

 -Nevralgie

FISIOPATOLOGIA DEL NERVO IPOGLOSSO.

AFFEZIONI MORBOSE DELLA MUCOSA DI RIVESTIMENTO DELLA CAVITA’ ORALE:

-Eziologia delle malattie della mucosa del cavo orale.

-Classificazione delle malattie della mucosa del cavo orale.

-Stomatite bollose.

-Stomatopatie vescicolose.

-Micosi del cavo orale.

IPERPLASIE MUCOSE DA PROTESI INCONGRUE:

-Enantemi.

LESIONI PRENEOPLASTICHE DEL CAVO ORALE:

-Lesioni preneoplastiche  facoltative.

-Lesioni preneoplastiche quasi obbligatorie.

-Lesioni preneoplastiche obbligatorie.

NEOPLASIE BENIGNE EMALIGNE DELLA CAVITA’ ORALE.

MANIFESTAZIONI ORALI NEI MALATI DI ARC E DI AIDS:

-Definizione di AIDS

-Infezioni opportunistiche.

-Tumori.

PATOLOGIE DELLE GHIANDOLE SALIVARI:

-Processi infiammatori

-Altri processi patologici

-Neoplasie.

PATOLOGIE DELLA LINGUA:

-Glossiti.

-Glossopatie.

ANATOMIA E FISIPALOGIA DEL TESSUTO OSSEO PATOLOGIA DELLE OSSA MASCELLARI. 

STRUTTURA E FUNZIONI DEL TESSUTO OSSEO.

CENNI SULLE PROPRIETA’ FISICHE DEL TESSUTO OSSEO.

PROCESSI ESPANSIVI: NEOFORMAZIONI CISTICHE DELLE OSSA MASCELLARI.

-Cisti od ontogenetiche.

-Cisti non od ontogenetiche.

PROCESSI INFIAMMATORI ODONTOGENI DEI MASCELLARI:

-Classificazione in base ai tessuti interessati ed alla topografia anatomo- clinica.

-Ascessi e flemmoni perimascellari e perimandibolari.

-Osteiti e osteomieliti.

PROCESSI DISTROFICI DEI MASCELLARI:

-Displasia fibrosa .

-Malattia di Paget.

PROCESSI DEGENERATIVI DELLE OSSA E MODIFICAZIONI DEL CAVO ORALE IN SEQUITO A SENESCENZA ED EDENTULIA :

-Osteoporosi.

-Decalcificazione delle ossa da iperparatiroidismo.

-Modificazione dei mascellari con l’edentulia.

PROCESSI TUMORALI PRIMITIVI O SECONDARI(METASTASI) DELLE OSSA MASCELLARI.

PROCESSI PATOLOGICI DI ORIGINE TRAUMATICA:FRATTURE DEI MASCELLARI.

FISIPATOLOGIA DELL’ARTICOLAZIONE TEMPERO-MANDIBOLARE

PREMESSE ANATOMO-FUNZIONALI DELL’ATM.

PATOLOGIE DELL’ATM.

LUSSAZIONI E SUBLUSSAZIONI DELL’ATM.

PROCESSI FLOGISTICI DELL’ATM:ARTRITI E MENISCITI.

PROCESSI FLOGISTICI-DEGENERATIVI DELL’ATM: ARTROSI.

ANCHILOSI DELL’ATM.

SINDROME ALGICO –DISFUNZIONALE DELL’ATM.

TUMORI DELL’ATM.

SINTOMI ,ESAMI E TERAPIE DELLA PATOLOGIA TEMPERO –MANDIBOLARE.  

SINTOMI DEI DISORDINI ARTICOLARI: Dolore- Suoni articolari- Limitazione funzionale- Gonfiore.

ESAME DEL SISTEMA STOMATOGNATICO

TERAPIE DELLA PATOLOGIA TEMPERO-MANDIBOLARE.

FISIOPATOLOGIA DELL’APPARATO DENTO-PARADONTALE:MALATTIE PARADONTALI,MALATTE DELLA POLPA, MALATTIA CARIOSA.

ANATOMIA E FISIOLOGIA DEL PARODONTO SANO: Gengiva- Legamento paradentale- Osso alveolare- Cemento.

MALATTIE PARODONTALE: Definizione- Eziologia- Fattori locali- Fattori generali- Epidemiologia e patogenesi- Gengiviti- Tumori Gengivali- Parodontiti- Parodontopatie- Terapie della malattia parodontale.

MALATTIE DELLA POLPA.

MALATTIA CARIOSA

IPOPLASIE DENTALI.

PATOLOGIA DEL CEMENTO.

PROFILASSI DELLE MALATTIE DELL’APPARATO DENTO-PARODONTALE.

ASPETTI GENERALI.

FLUOROPROFILASSI

ALIMENTAZIONE APPROPRIATA.

PREVENZIONE.

CRITERI FISIOPATOLOGICI NELLA PROGETTAZIONE DI UNA PROTESI PARZIALE MOBILE.

DETERMINAZIONE DELLA CLASSE DI EDENTULIA.

CLASSIFICAZIONE DEI DENTI POSTERIORI . 

SOLUZIONE DEI CASI DI 1°,2°, E 3°CLASSE

CENNI DELL’IMPLANTOPROTESI.

SCIENZA DEI MATERIALI DENTALI

DOCENTE :    PROF.SSA    BALZAROTTI ANNUNZIA    

programmazione svolta
OBIETTIVI DIDATTICI

Si considerano mediamente raggiunti i seguenti obiettivi:

CONOSCENZE:

· conoscere i concetti sulla natura,caratteristiche e proprietà dei materiali dentali;

· conoscere i meccanismi della reattività dei materiali dentali nei confronti di agenti chimici e fisici;

· conoscere i processi di corrosione che si manifestano nel cavo orale ;

· conoscere i procedimenti di lavorazione dei materiali dentali  in laboratorio e le apparecchiature di laboratorio;

· conoscere la terminologia appropriata.
CAPACITA’:

· essere in grado di utilizzare adeguatamente la terminologia appropriata;

· essere in grado d’organizzare le proprie conoscenze.

COMPETENZE:

· adeguata conoscenza delle caratteristiche e delle proprietà dei materiali dentali trattati;

· saper stabilire autonomamente un programma di lavoro per la realizzazione  dei  diversi manufatti protesici.

CONTENUTI :

I POLIMERI

DEFINIZIONE DI POLIMERO E COPOLIMERO

· strutture molecolari

MECCANISMI DI POLIMERIZZAZIONE

· poliaddizione

· policondensazione

PROCESSI DI POLIMERIZZAZIONE PER ADDIZIONE

· in fase omogenea

· in fase eterogenea

MATERIE PLASTICHE TERMOPLASTICHE E TERMOINDURENTI

· definizione

STATO AMORFO E CRISTALLINO DEI POLIMERI

· grado di cristallinità

· diagrammi temperatura,volume specifico di un polimero a struttura amorfa e a struttura parzialmente cristallina

PROPRIETA’ DELLE MATERIE PLASTICHE

· proprietà termiche

· proprietà elettriche

· proprietà chimiche

· proprietà meccaniche

DEFINIZIONE DI ELASTOMERO

DEFINIZIONE DI SILICONI

LE RESINE

DEFINIZIONE E PROPRIETA’ DELLE RESINE SINTETICHE

CLASSIFICAZIONE DELLE RESINE SINTETICHE PER PROTESI

TIPI DI RESINE SINTETICHE PER BASI DI PROTESI

· resine a base di polimetilmetacrilato termopolimerizzabili e autopolimerizzabili

· resine a base di polimetilmetacrilato polimerizzabili tramite microonde

· resine acriliche modificate

· resine fluide

· copolimeri vinil-acrilici

· policarbonati

TIPI DI FORMATURA DELLE BASI DI PROTESI

· formatura per compressione

· formatura per iniezione

· formatura per colata

RIBASATURE DELLE PROTESI E RIBASATURE MORBIDE

RIPARAZIONI DELLE BASI PROTESICHE

RESINE ACRILICHE FOTOPOLIMERIZZABILI

DENTI ARTIFICIALI IN RESINA

RESINE PER LA RICOPERTURA ESTETICA DI CORONE E PONTI METALLICI

· legame meccanico e chimico tra lega e resina

RESINE PER PORTAIMPRONTA INDIVIDUALI

RESINE ACETALICHE

I MATERIALI COMPOSITI

RESINA COMPOSITA E SUOI UTILIZZI

MATERIALI DA IMPRONTA

MATERIALI DA IMPRONTA NON ELASTICI

PASTE TERMOPLASTICHE

· composizione

· proprietà

· impieghi e manipolazione

PASTE ALL’OSSIDO DI ZINCO-EUGENOLO

· composizione

· reazione di presa

· proprietà

· impieghi e manipolazione

MATERIALI DA IMPRONTA ELASTICI

IDROCOLLOIDI REVERSIBILI

· composizione

· reazione di presa

· proprietà

· impieghi e manipolazione

IDROCOLLOIDI IRREVERSIBILI

· composizione

· reazione di presa

· proprietà

· impieghi e manipolazione

ELASTOMERI DA IMPRONTA

· classificazione

· composizione

· reazione di presa

· proprietà

· impieghi e manipolazione

MATERIALI PER DUPLICAZIONE

MATERIALI CERAMICI

DEFINIZIONE SRUTTURE DEI SILICATI E LORO PROPRIETA’

LA SILICE E LE FORME ALLOTROPICHE

FELDSPATI

LEUCITI

ALLUMINA

SPINELLI

COMPOSIZIONE E LAVORAZIONI DEI MATERIALI CERAMICI

I VETRI

· sostanze vetrogene

· formazione dello stato vetroso

· modificatori dello stato vetroso

· cinetica di formazione dello stato vetroso

· colorazione ionica e colloidale del vetro

· proprietà principali

· fatica statica

· tempra termica e chimica

· formazione di un vetro composito

VETRI IDROTERMICI

VETROCERAMICHE

CERAMICA DENTALE

STRUTTURA GENERALE DELLE CERAMICHE DENTALI E PROPRIETA’

CLASSIFICAZIONE DEI TIPI DI RESTAURI IN CERAMICA E PARZIALMENTE IN CERAMICA

CORONE TOTALI IN CERAMICA

· corone in ceramica con nucleo in ceramica alluminosa

· corone in ceramica rinforzata con cristalli di leucite

· corone in vetroceramica rinforzata con cristalli di mica,realizzate tramite fusione a cera persa

· corone in vetroceramica rinforzata con cristalli di mica,realizzate tramite fusione a cera persa

· corone in vetroceramica rinforzata con cristalli di leucite,realizzate tramite iniezione  a cera persa

· corone con nucleo in ceramica alluminosa ad alto contenuto di allumina prodotto tramite infiltrazione vetrosa

· corone con nucleo in ceramica con cristalli di spinello prodotto tramite infiltrazione vetrosa

CORONE IN CERAMICA CON LAMINA METALLICA INCORPORATA

CORONE E INTARSI GALVANO-CERAMICI

FACCETTE ED INTARSI IN CERAMICA

CONDENSAZIONE E COTTURA DEGLI IMPASTI CERAMICI

METALLO-CERAMICA

LE CERAMICHE PER METALLO-CERAMICA

LE LEGHE NOBILI E NON NOBILI PER METALLO-CERAMICA

IL LEGAME TRA LEGA E CERAMICA

COSTRUZIONE DELLE PROTESI IN METALLO-CERAMICA

· forma della struttura metallica

· tecniche di costruzione del margine in ceramica di una protesi in metallo-ceramica

· sottostrutture sinterizzate tramite la metallurgia delle polveri

· sottostrutture metalliche composite infiltrate

DENTI ARTIFICIALI IN CERAMICA

IL TITANIO

CARATTERISTICHE GENERALI DEL TITANIO

LEGHE DI TITANIO

TECNICHE DI LAVORAZIONE DEL TITANIO IN CAMPO DENTALE

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: f. Simionato “scienza dei materiali dentali” ed.  piccin

                                                    Volume primo e secondo

PROGRAMMA DI ESERCITAZIONI ODONTOTECNICHE

CLASSE 5° A  a.s. 2009/10


PROF. PIGATO FABRIZIO

	1. RIPASSO

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	1.1 – Trattare, in forma di ripasso, gli argomenti svolti nell’anno precedente.


	Creare i prerequisiti necessari alla programmazione del quinto anno e individuare il livello iniziale della classe.
	1. Argomenti svolti nel quarto anno di corso.

	2. PROTESI TOTALE MOBILE

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	2.1 – Ripasso delle tecniche di montaggio
	Riprendere ed approfondire le tecniche di montaggio utilizzate nel corso del quarto anno.
	1. Montaggio in normocclusione.

2. Montaggio in prognatismo.

3. Montaggio in progenismo.

	2.2 – Realizzazione di protesi totale mobile
	Acquisire le capacità produttive nei tempi richiesti.
	1. Montaggio completo di arcate edentule superiore e inferiore in normo occlusione con rapporto dentale 1:1 e 1:2.

2. La ceratura della base protesica

3. La modellazione delle flange e dei colletti

4. La bilanciatura monolaterale e bilaterale  

	2.3 – Resinatura di protesi totale mobile
	Conoscere il ciclo produttivo della messa in muffola, della rifinitura e i macchinari necessari.
	1. Realizzazione della muffola.

2. Zeppatura e polimerizzazione della resina.

3. Rifinitura e lucidatura dei manufatti protesici.

	3. MODELLAZIONE

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	3.1 – Modellazione di elementi singoli e di ponte.


	Acquisire una manualità adeguata alla produttività.
	1. Modellazione gnatologica ripetuta più volte.

	4. RIVESTIMENTI ESTETICI IN PROTESI FISSA

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	4.1 – Introduzione teorica
	Conoscere le caratteristiche  e le differenze dei materiali utilizzati per il rivestimento estetico.
	1. Resine polvere – liquido e monopasta.

2. Proprietà delle ceramiche dentali.

3. Classificazione delle ceramiche dentali.

	4.2 – Rivestimento di strutture metalliche in resina
	Conoscere le tecniche di rivestimento di strutture metalliche per protesi fissa in metallo – resina.
	1. Resine per cottura in muffola.

2. Resine monopasta pressione – calore.

3. Resine monopasta fotopolimerizzanti.

	4.3 – Rivestimento di struttura metallica in ceramica.
	Conoscere le tecniche di rivestimento di strutture metalliche per protesi fissa in metallo – ceramica
	1. Legame metallo – ceramica.

2. Estetica del dente: forma e colore.

3. Colore: teorie fondamentali.

4. Rilevazione del colore.

5. Ossidazione.

6. Opaco

7. Stratificazione delle masse.


	5. PROTESI CON ATTACCHI

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	5.1- Introduzione teorica
	Conoscere le finalità, i materiali e i metodi del ciclo produttivo della protesi combinata, fissa – mobile, con attacchi.
	1. Classificazione degli attacchi.

2. Scelta degli attacchi.

3. Realizzazione di una protesi con attacchi.

4. Overdenture su attacchi intraradicolari resilienti.


	6. IMPLANTOPROTESI

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	6.1 – Introduzione teorica
	Conoscere gli aspetti clinici necessari per la progettazione ed attuazione di protesi a supporto implantare.
	1. Analisi preimplantare: esami endo ed extraorali, radiografici.

2. Le dime chirurgiche.

	6.2 – La protesi su impianti
	Conoscere le finalità, i materiali e i metodi del ciclo produttivo della protesi a supporto impiantare.
	1. Classificazione degli impianti.

2. Protesi fissa su impianti osteointegrati.

3. Protesi fissa applicata a impianti osteointegrati.

4. Casistica: protesi a supporto misto e a supporto impiantare con viti orizzontali.

5. Overdenture su impianti.

	7. ORTODONZIA

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	7.1 – Introduzione teorica
	Conoscere le finalità dell’ortodonzia e ortognatodonzia.
	1. Ortodontia e ortognatodonzia.

2. Il fine ortognatodontico: la normocclusione.

3. Classificazione di Angle.

4. Chiavi di occlusione di Andrews.

5. Movimenti possibili in ortognatodonzia.

6. Classificazione delle apparecchiature.

7. Trazioni ortodontiche e fibre elastiche.

8. Differenze tra ortodonzia mobile e fissa.

	7.2 – I modelli di lavoro
	Conoscere la corretta preparazione dei modelli da gipsoteca.
	1. Realizzazione dei modelli da gipsoteca.

2. Basette in plastica.

	7.3 – Ortodonzia mobile
	Conoscere i componenti ed il ciclo produttivo per la realizzazione di ortesi mobili.
	1. Dispositivi (ganci, viti, archi, etc.).

2. Metodologie costruttive.

3. Attivazioni.

	7.4 – Ortodonzia fissa
	Conoscere i componenti ed il ciclo produttivo della realizzazione di ortesi fisse.
	1. Dispositivi (bande, attacchi, etc.).

2. Rapido espansore palatino (R.E.P.)

	8. DIRETTIVA CEE 93/42

	ATTIVITA’
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	8.1 – Concetti di base
	Conoscenza delle principali normative previste per lo svolgimento dell’attività di odontotecnico e per la certificazione richiesta nel confezionamento dei dispositivi protesici.
	1. Direttive del “nuovo approccio”.

2. Scopo della direttiva e soggetti coinvolti.

3. Protesi: dispositivo medico su misura di tipo odontoiatrico.
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DIRITTO COMMERCIALE, LEGISLAZIONE SOCIALE E PRATICA COMMERCIALE

Programma svolto

Prof.ssa Re Sartò Alessandra

OBIETTIVI

Si considerano raggiunti i seguenti obiettivi

Conoscenze

· conoscere la disciplina specifica delle varie  figure di imprenditore
· conoscere la natura giuridica dell’azienda e la tutela dei segni che la distinguono

· conoscere la disciplina delle società di persone e delle società di capitali

· conoscere la funzione e le caratteristiche dei titoli di credito
· conoscere gli strumenti che lo Stato utilizza per garantire la previdenza sociale

Competenze

· utilizzare correttamente il linguaggio giuridico

· Capacità di sintetizzare e di esporre in modo chiaro e corretto i contenuti 

· saper cogliere analogie e differenze in ordine a natura, struttura e funzione delle diverse società disciplinate nel nostro ordinamento giuridico

CONTENUTI

L’IMPRENDITORE E L’AZIENDA

La libera iniziativa economica

Concetto di imprenditore e d’impresa

Tipi d’impresa: piccolo imprenditore, imprenditore agricolo, impresa familiare

Imprenditore commerciale: Statuto dell’imprenditore commerciale

Collaboratori dell’imprenditore: collaboratori subordinati, autonomi e parasubordinati

Concetto di azienda e i suoi elementi costitutivi. Segni distintivi dell’azienda. Trasferimento e successione nei contratti in corso, nei debiti e nei crediti

Le imprese e la concorrenza. La Concorrenza sleale

Consorzi

IL CONTRATTO DI SOCIETA’ E LE SOCIETA’ DI PERSONE

Il contratto di società. Classificazione delle società

LE SOCIETA’ DI PERSONE

· LA SOCIETA’ SEMPLICE: caratteristiche, diritti e obblighi dei soci, amministrazione e rappresentanza, responsabilità dei soci, scioglimento e liquidazione della società, scioglimento del rapporto sociale limitatamente a un socio

· LA SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO: caratteristiche,  diritti e obblighi dei soci, amministrazione e rappresentanza, responsabilità dei soci, scioglimento e liquidazione

· LA SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE: caratteristiche, diritti e obblighi dei soci, amministrazione e rappresentanza, responsabilità dei soci, scioglimento e liquidazione

LE SOCIETA’ DI CAPITALI

· LA SOCIETA’ PER AZIONI: il capitale sociale e i procedimenti di costituzione

Le azioni e le obbligazioni

L’organizzazione della S.p.a: il modello ordinario. Assemblea, organo amministrativo, collegio sindacale

Modello dualistico

Modello monistico

Le società di revisione. La Consob

I libri sociali

Il bilancio (in generale)

· LA SOCIETA’ IN ACCOMANDITA PER AZIONI: caratteristiche e disciplina

· LA SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA: caratteristiche, conferimenti e quote di partecipazione, recesso ed esclusione dei soci, amministrazione e controlli sulla società, decisioni dei soci, modificazioni dell’atto costitutivo

S.r.l unipersonale

Lo scioglimento e la liquidazione delle società di capitali
 

I CONTRATTI COMMERCIALI, I TITOLI DI CREDITO E LE BANCHE

Le funzioni delle banche e le operazioni bancarie

Caratteristiche dei titoli di credito

La cambiale 

L’assegno

Leasing

Factoring

SISTEMA DI PREVIDENZA E DI ASSICURAZIONI SOCIALI

Gli enti pubblici di assistenza e previdenza sociale: Servizio sanitario nazionale, Inps, Inail

Assicurazioni sociali obbligatorie

Il contratto di lavoro subordinato: disciplina costituzionale e disciplina del Codice civile

I contratti collettivi di lavoro. Disciplina della sicurezza aziendale

DISCIPLINA GIURIDICA DELL’IMPRESA ARTIGIANA

L’impresa artigiana: disciplina

L’impresa artigiana odontotecnica. Norme applicabili ai dispositivi medici

Disciplina della previdenza e della sicurezza dell’impresa artigiana

Libro di testo

Carlo Nouvion – Roberto Saulle

Diritto commerciale, legislazione sociale e pratica commerciale – Franco Lucisano editore

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA

Anno scol.2009/2010

Classe: 5° A

Docente:Donetta Anna Maria

OBIETTIVI:

-Riconoscere le informazioni inviate dai canali percettivi.

-Saper controllare lo stato di contrazione e rilasciamento muscolare e la respirazione.

-Conoscere le modificazioni che si manifestano a livello cardiaco,respiratorio e muscolare durante   

  l’esercizio fisico.

-Conoscere la tecnica di esecuzione dei principali fondamentali individuali e collettivi degli sport di 

  squadra proposti e le nozioni tecniche di base delle discipline sportive proposte.

-Acquisire senso di responsabilità,accettare regole e ruoli nel rispetto di sé e degli altri.

-Conoscere i contenuti teorici proposti.

CONTENUTI 1° TRIMESTRE

- Tests di valutazione con raccolta dati.

- Potenziamento fisiologico generale(miglioramento capacità aerobiche ed anaerobiche).

- Rielaborazione degli schemi motori:coordinazione generale,equilibrio,destrezza,espressività cor-

   porea,piccoli percorsi e circuiti di sviluppo delle abilità coordinative;coordinazione segmentale

   in situazioni diversificate(ping-pong e volano),percezione spazio-tempo,combinazione motoria

   (lavoro con musica in aula magna).

-  Blocco teorico:classificazione dei movimenti;schemi motori di base.

CONTENUTI 2°PENTAMESTRE

- Tests di valutazione con raccolta dati.

-  Mobilità articolare:es.a corpo libero,individuali e a coppie,con piccoli attrezzi,es.di allungamento.

-  Forza:circuiti di sviluppo della forza,esercizi a carico naturale,individuali e a coppie,a stazioni,

    con sovraccarichi.

-  Rielaborazione degli schemi motori in situazioni diversificate.

-  Conoscenza e pratica delle attività sportive:sport di squadra,fondamentali individuali e di squadra

   (campetto all’aperto ed aula magna).

-  Giochi di movimento globali.

-  Atletica:corsa di velocità e staffetta.

-  Blocco teorico:capacità ed abilità motorie,il movimento ed il linguaggio del corpo,l’atletica.

Testo utilizzato: Fiorini,Coretti,Bocchi  “Corpo libero”-Marietti Scuola

PIANO DI LAVORO/PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

MATERIA: Religione

TESTO: Bibbia

CLASSE: 5 A

PROGRAMMA:

· Cosa significa ‘credere’

· L’amore umano e la Carità di Dio

· L’amore romantico

· Il perdono

· Il rapporto di coppia

· Il matrimonio cristiano, matrimonio civile, convivenza

· Il valore della castità

· Il rapporto tra scienza e fede 

· Il senso ultimo della vita, il significato della morte e della sofferenza

· La teoria evoluzionistica a confronto con la creazione biblica

· L’origine dei vangeli e la credibilità dei vangeli, il criterio di scelta dei vangeli

· I vangeli apocrifi

OBBIETTIVI 

Saper affrontare in modo non superficiale le questioni che interessano la sfera relazionale e i problemi riguardanti la realtà concreta. Saper affrontare inoltre con spirito critico anche questioni delicate relative alla società e alla chiesa.

Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dal Consiglio dei docenti della classe
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